Metro, kilogrammo, secondo, bit

Breve storia di una grande avventura: lo studio della misura e delle unità di misura
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KILOGRAMMO

Peso, massa, gravità
Alfonso Cornia, laureato in fisica presso l’Università di Modena, insegna Matematica presso l’Istituto Tecnico “Leonardo da Vinci” di Carpi. E’ redattore de “Il Leonardo”, mensile di giochi matematici prodotto dall’ITI “Vinci”. E’ responsabile per le province di Modena e Reggio Emilia dell’organizzazione dei Campionati Internazionali di Giochi Matematici.

*****

Anche per il kilogrammo, analogamente a quanto abbiamo fatto per il metro,  cercheremo di fare una rassegna storica relativa all’evoluzione di misure ed unità di misura, in relazione sia agli aspetti più propriamente scientifici sia a quelli legati al contesto storico e sociale.

Vedremo che per molti versi la storia del kilogrammo corre parallelamente a quella del metro. Anche in questo caso gli anni di svolta si possono collocare nel decennio 1790-1800. Ci sono però delle specificità che riguardano il kilogrammo, e che lo legano ancora più profondamente al contesto sociale e amministrativo, non ultimo lo stretto legame con il sistema monetario.

Pur cercando di fare una rapida panoramica storica, daremo particolare enfasi ad un periodo storico interessante e cruciale: quello legato ai primi faticosi decenni del Sistema Metrico-Decimale (1800-1840) e quello della definitiva affermazione (1840-1900), che porta a conclusione l’opera iniziata dai pionieri del Sistema stesso.

*****

Molte fonti concordano nel far risalire l’uso della bilancia, specie per misure di una certa precisione, alla necessità di pesare i metalli preziosi, l’oro in primo luogo. Se rapportata ai tempi della sua invenzione, la bilancia o libra ha rappresentato il primo strumento di precisione costruito dall’uomo.

L’eccezionale funzionalità dell’apparecchio e la sua intrinseca carica di suggestione hanno condotto a identificarla con una lunga serie di immagini e stereotipi allegorici. E’ diventata il simbolo stesso della giustizia divina e umana, della legge, dell’equilibrio, della ragione, del giudizio.

Anche la storia delle misure dei pesi sono costellate da frammentazione e tentativi di unificazione. Di fronte ai sistematici fallimenti di tali tentativi Diderot afferma sconsolato in una delle voci dell’Encyclopédie: “La diversità dei pesi è una delle cose più imbarazzanti nel commercio, ma è un inconveniente irrimediabile”. Il che, detto da uno dei principali esponenti del secolo dei lumi, dà un’idea dello scetticismo in materia. L’operazione appariva molto ardua in un circoscritto ambito regionale o nazionale, e del tutto improponibile a livello internazionale. Per un taglio netto con il passato e con il suo retaggio estremamente radicato occorreva la carica innovatrice e vitale della Rivoluzione francese a cui va il merito difficilmente contestabile dell’avvio della riforma metrologica culminata con l’affermazione del Sistema Metrico-Decimale. 

La principale unità di peso utilizzata a Parigi alla fine del ‘700 è la libbra poids de marc (16 once), pari a 489,5 g, di cui riportiamo –per dare un’idea della dispersione metrologica in materia di pesi- i valori di conversione con unità omonime usate in Francia.

	Regione o città
	Equivalenti in libbre di Parigi   (489,5 g)

	Lilla, peso leggero
	0,87

	Lilla, peso pesante
	0,94

	Abbeville
	0,86

	Amiens
	0,94

	Strasburgo
	0,96

	Lione
	0,86

	Lione, solo per soia
	0,93

	Avignone
	0,84

	Marsiglia
	0,82

	Provenza
	0,86


Nei primi mesi dopo l’inizio della Rivoluzione l’Accademia delle Scienze incarica Lavoisier di dar via agli studi per l’introduzione di una “unità naturale” in materia di pesi. Non esistendo sulla Terra alcun oggetto che potesse costituire un riferimento altrettanto certo e riproducibile di quello adottato per la lunghezza, il criterio di adozione per il campione fu del tutto arbitrario.

L’Accademia scelse il peso della quantità d’acqua che occupa, in determinate condizioni, il volume di 1 dm3. Il campione di platino dovuto a Fortin e Lenoir, un cilindro di altezza e diametro di base entrambi di circa 3,9 mm, fu presentato all’Assemblea Legislativa, assieme al metro, nel 1799. 

La battaglia per l’affermazione delle nuove unità non è certo finita con la presentazione dei prototipi. Nel corso del secolo XIX, nonostante gli sforzi delle autorità, le nuove misure stentano ad affermarsi. Una circolare ministeriale di alcuni anni dopo denuncia un progresso troppo lento: “In alcuni dipartimenti l’operazione va avanti speditamente, mentre nella maggior parte dei dipartimenti essa non ha fatto sostanziali progressi. Di fatto, solo a Parigi e in poche altre città le nuove misure hanno veramente rimpiazzato le vecchie”

L’epoca della Restaurazione vede la Francia affrontare, assieme ai noti problemi politici, una situazione di confusione estrema nel campo dei pesi e delle misure. Nel 1800, nel 1812 e nel 1825 vengono imposti decreti contraddittori che hanno il solo effetto di aumentare il caos in materia di pesi e misure. L’anno di svolta, che segna la definitiva vittoria del metro e del kilogrammo, è il 1837, quando il governo presenta un progetto di legge per un ritorno pieno al sistema metrico decimale. E’ estremamente interessante rileggere le motivazioni di tale provvedimento:

“Nel 1812 si pensava che restituendo al popolo le denominazioni alle quali esso era abituato, e avvicinando il più possibile le unità metriche alle vecchie unità, e soprattutto sopprimendo le divisioni decimali si sarebbe portato un duro colpo alle misure locali.

Queste speranze sono andate deluse e dovevano certamente esserlo. Venendo incontro alle abitudini, facendo loro delle concessioni che non erano sufficientemente motivate, si giungeva a renderle più tenaci. Il legislatore del 1812 non aveva sufficientemente compreso che erano le abitudini del popolo e non i suoi bisogni che avevano fatto resistenza all’accettazione del sistema metrico. 

Sembra giunto il momento di revocare le concessioni fatte nel 1812. Oggi il popolo è più istruito; il sistema metrico, che ha continuato ad essere insegnato nelle scuole, oggi è generalmente conosciuto; l’istruzione primaria, che conosce un così vasto sviluppo, contribuirà a farlo conoscere ancora meglio nel momento in cui verrà messo pienamente in vigore. Tutto sta ad indicare che rendendo il sistema metrico obbligatorio ovunque e per tutti, e vietando l’uso di ogni altro sistema, l’affermazione del nuovo sistema sarà agevolata e stabilità definitivamente l’uniformità dei pesi e delle misure”

La tormentata affermazione del metro non era però conclusa, come dimostrano una vecchia canzone popolare francese,  del 1840: “Viv’ les mesur’ d’autrefois/ Au diabl’ les nouveaux poids” e una delle tante vignette satiriche che circolavano all’epoca, dovuta a Daumier e disegnata nel 1840, nei primi mesi di adozione del Sistema Metrico-Decimale:

	[image: image1.jpg]



	Daumier, 11 febbraio 1840

- Ditemi dunque signora Gavin, … 


Anno di adozione del Sistema Metrico-Decimale in alcune nazioni:

	Nazione
	Anno

	Francia
	1799 e nuovamente 1837/1840

	Belgio e Olanda
	1816

	Piemonte
	1845

	Cile
	1848

	Spagna e Cuba
	1849

	Portogallo
	1852

	Colombia
	1853

	Venezuela 
	1857

	Brasile e Messico
	1862

	Argentina
	1863

	Germania
	1872

	Ungheria
	1876

	Svezia
	1879

	Romania
	1884

	Finlandia e Turchia
	1886

	Giappone
	1891

	Danimarca
	1910

	Cina
	1914

	Polonia e Russia (poi URSS)
	1919

	India
	1960


Ricordiamo le successive definizioni di kilogrammo:

Prima definizione (1791) da parte dell’Accademia delle Scienze di Parigi: “Il kilogrammo è il peso di 1 dm3 di acqua distillata alla temperatura della sua massima densità (3,98 °C)”

Seconda definizione (1889) data nella I CGPM e tuttora in vigore: “Il kilogrammo è la massa del prototipo di platino-iridio depositato presso il BIPM (Bureau International des Poids et Mesures) nei sotterranei del padiglione di Breteuil, a Sèvres”, nella quale si può notare la scelta, poi resa definitiva nel SI, di utilizzare la massa come unità principale al posto del peso.

Infine una curiosità: C’è chi si batte attivamente contro il sistema metrico. Fra questi Bob Greene, editorialista del Chicago Tribune, che ha fondato il WAM! (We Ain’t Metric!), vale a dire “Non usiamo il metro!” In uno dei suoi editoriali ha scritto «Le nostre ragioni per opporci al sistema metrico decimale sono semplici: non ci piace e non vogliamo impararlo»”.
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